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Democrazia e partecipazione direta

Prof. Marco Olivet i –oCottzionaliCta i GiornaliCta di Avvenire

1. Fra gli stat contemporanei, quielli che adotano la democrazia come principio di stritira, 
accolgono, senza eccezioni, la democrazia rappresentatia. Le ragioni di quiesto asseto sono 
anzitito pratco-dimensionali  la democrazia direta, nella sia dorma pira, non è pratcabile a liielli
territoriali di goierno siperiori o più estesi di in piccolo Comine. 

2. La democrazia rappresentatia piò dirsi “democrazia” in quianto si basa sill’elezione a sifragio 
iniiersale quiantomeno del Parlamento e, in alcini casi, del iertce dell’esecitio  regimi 
presidenziali; nei regimi parlamentari l’esecitio deriia dalla maggioranza parlamentare eleta dal 
popolo). 

3. La storia del costtizionalismo occidentale dalla fne del setecento ad oggi è percorsa da ina 
contraddizione  da in lato la solida consapeiolezza che solo la democrazia rappresentatia è 
pratcabile; dall’altro ina sorta di nostalgia per la democrazia direta come dorma pira di 
democrazia. I popilismi dei nostri tempi sono solo l’iltma generazione di quiest nostalgici 
dell’impossibile.

4. A mio aiiiso la democrazia direta è impratcabile anche nell’era di Internet. Certo, quiest’iltmo 
apre nioii canali che consentono la cominicazione dra rappresentat e rappresentant e dra 
goiernat e goiernant. Ma non è in grado di sosttiire i Parlament, se non altro perché i 
partecipant alle consiltazioni online sarebbero cominquie ina piccola minoranza degli eletori, in 
iirtù della legge derrea della diiisione del laioro.

5. Anche se gli isttit di democrazia partecipatia come il rederendim e le nioie possibilità di 
consiltazione online aprono nioie prospetie atraierso le quiali la democrazia rappresentatia 
piò essere arricchita, essi non possono sosttiirla.

6. Analogamente insosttiibili sono i principi che stritirano la democrazia rappresentatia come il 
libero mandato parlamentare, che è essenziale alla dinzionalità dei Parlament, i quiali deiono 
reagire agli stmoli e ai problemi che emergono contniamente nella realtà e non possono limitarsi 
ad agire silla base di in mandato pre-determinato  ialga per tit l’esempio di dar dronte al 
Coronaiiris). Titaiia alcine estreme consegienze del libero mandato possono certo essere 
limitate, ad es. preiedendo con ridorma costtizionale limit alla possibilità dei parlamentari di 
cambiare grippo politco di appartenenza.

7. Il grande nodo irrisolto della democrazia rappresentatia   che sta alla base della nostalgia della 
democrazia direta   è oiiiamente lo “scarto” che in essa si prodice ineiitabilmente dra 
rappresentant  e più in generale goiernant, classe politca) e rappresentat.  iesto nodo non piò 
essere sciolto, ma piò essere ridimensionato arricchendo i mezzi di cominicazione. In in tempo 
nel quiale i partt siolgono in maniera ormai molto ridota quiesta dinzione di canali di 
partecipazione e si limitano per lo più ad operare come sedi di elaborazione dell’oferta politca, 
altri canali ianno costriit ed itlizzat. Gli isttit della democrazia deliberatia sono certo ino 
strimento itle in quiesta prospetia. Lo sono egialmente alcine tecniche di democrazia direta, 
Lo è più in generale ina maggiore capacità di ascolto da parte della “classe politca”, che al tempo 
stesso richiede ina citadinanza atenta e iigilante, pir nell’impossibilità per il citadino medio di 
occiparsi di politca a tempo pieno.


